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Presentazione
La tratta di esseri umani ha investito da tempo l’Italia, ma negli ultimi anni 

continua a trasformarsi, in un contesto internazionale in rapida evoluzione. Le forze 
dell’ordine e gli operatori sociali necessitano di aggiornamento costante per essere 
preparati a riconoscere le vittime tra gli altri migranti e richiedenti asilo, per offrire 
loro una adeguata protezione da trafficanti e sfruttatori e rendere più efficace la 
lotta contro questo crimine. L’Istituto di ricerche economico-sociali del Piemonte 
(IRES) e la Procura della Repubblica di Torino hanno realizzato nel 2017, grazie al 
cofinanziamento e alla collaborazione del Consiglio d’Europa, il progetto internazionale 
“BESIDE YOU. Building European Systems for Investigation and Defence of victims 
of human trafficking”. Beside You aveva come obiettivi rafforzare le capacità delle 
forze dell’ordine nel prevenire e contrastare la tratta di esseri umani; accrescere 
conoscenza e competenza degli operatori sociali in merito al fenomeno; favorire la 
cooperazione tra paesi di destinazione in tema di indagini sui crimini connessi alla 
tratta e contribuire a migliorare il coordinamento per l’identificazione delle vittime, la 
loro assistenza, e l’indagine sui trafficanti. 

Il progetto si rivolgeva ad agenti delle forze dell’ordine, operatori sociali selezionati 
in base alle loro funzioni e all’impatto della formazione sul loro lavoro quotidiano, 
a magistrati inquirenti e investigatori che si occupano di traffico di esseri umani, in 
Italia e all’estero.

Le principali attività sono state:

un corso di formazione in due cicli di 12 ore ciascuno per operatori delle forze 
dell’ordine. Esso ha permesso a 105 operatori delle Forze dell’Ordine di 
conoscere in maniera approfondita ed aggiornata il fenomeno del traffico esseri 
umani, di acquisire e discutere  strumenti giuridici ed investigativi di contrasto, 
nonché approfondire le proprie conoscenze sul sistema locale per la protezione 
delle vittime, nel quale collaborano istituzioni e servizi pubblici e del privato 
sociale;

un corso di formazione congiunto di 15 ore, per 235 operatori di diversi servizi 
pubblici e privati (inclusi i Centri di Accoglienza Straordinaria e il Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) e delle forze dell’ordine (Carabinieri, 
Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia Locale). Esso ha permesso loro di 
approfondire le competenze sul fenomeno del traffico esseri umani e delle 
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vulnerabilità ad esso collegate, sulle questioni legate all’identificazione e alla 
protezione delle vittime che si trovano in un percorso di accoglienza per 
richiedenti asilo, ed sulla segnalazione degli sfruttatori. Il corso è stato anche 
l’occasione per creare le reti e le sinergie necessarie tra gli operatori dei diversi 
servizi e le forze di polizia;

un seminario tecnico internazionale sulle indagini transnazionali contro i crimini 
legati al traffico di esseri umani, tenutosi il 25 ottobre 2017 con la partecipazione 
di magistrati e forze dell’ordine italiani e di altri quattro paesi europei (Austria, 
Belgio, Finlandia e Francia), selezionati tra quelli collegati all’Italia da filiere di 
traffico di esseri umani;

la conferenza internazionale conclusiva a Torino il 26 ottobre 2017 “Vicino alle 
vittime: scambio di conoscenze, cooperazione e investigazioni in Europa contro 
la tratta di esseri umani” alla presenza di 200 magistrati, giuristi, investigatori, 
operatori sociali, esponenti di enti internazionali, nazionali e del privato sociale. 
La conferenza è stata occasione di approfondimento sui caratteri che assume 
oggi lo sfruttamento in Europa, con particolare attenzione per le forme di 
collaborazione internazionale nella lotta alla tratta.

Le videoregistrazioni della Conferenza finale, del ciclo di formazione congiunto 
per operatori sociali e forze dell’ordine, la documentazione di tutto il progetto sono 
disponibili nel sito www.piemonteimmigrazione.it/besideyou.
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Conferenza Finale

“Vicino alle vittime: scambio di conoscenze, cooperazione e investigazioni in Europa 
contro la tratta di esseri umani” 

Sintesi dei saluti istituzionali
Paolo Borgna: la conferenza conclude un percorso di un anno che ha visto importanti 

confronti sul contrasto alla tratta. Nel progetto sono state analizzate le diverse 
modalità con cui si presenta la tratta e la si contrasta. Oggi è diventato sempre più 
difficile usare l’art. 18, che era uno strumento per spingere le vittime a fare denuncia. 
Auspicabile la continuità delle relazioni tra gli operatori.

Armando Spataro: la tratta è un fenomeno globale, è errato considerarla un 
fatto locale o che richiede soluzioni locali. È necessaria una sinergia di risorse e di 
soluzioni. Un recente libro di Donatella Di Cesare1, colloca il problema tra opposte 
concezioni sociali e filosofiche: da un lato la concezione statocentrica del mondo, 
in cui l’immigrazione è considerata anomalia, corpo estraneo allo Stato. Dall’altro 
una concezione definibile “umanitaria a prescindere” in cui tutto è ammesso e 
deve essere tollerato, che porta ad accettare anche il prezzo dell’illegalità che 
accompagna talora l’immigrazione. Circolano nel dibattito attuale alcune assurdità 
che collegano immigrazione a terrorismo. Qualche raro caso scoperto nelle indagini 
non è significativo. È inaccettabile collegare immigrazione illegale e terrorismo. 
Anche il finanziamento del terrorismo internazionale non avviene con la tratta di 
esseri umani. Ci sono criminali mafiosi che sfruttano l’immigrazione illegale ma non 
c’è prova che dall’immigrazione illegale vengano risorse per finanziare il terrorismo. 
Anche nel dibattito sul tema dello jus soli si manifesta xenofobia: la solidarietà non 
è un sentimento, è un diritto che nasce da convenzioni internazionali e da accordi. 
Bisogna regolamentare, tenere in conto il contesto europeo, ma non erigere muri: 
i muri non appartengono alla nostra cultura. È importante la creazione di una rete 
investigativa internazionale e la cooperazione internazionale. Da parte della Procura 
di Torino c’è da tempo attenzione su questo tema. La legge italiana attribuisce 
competenze sulla tratta alla direzione antimafia. Questo comporta specializzazione 
di magistrati e delle forze di polizia ed accentramento indagini. Dobbiamo rispondere 
con freddezza e ragione anche alle sfide maggiori. Il nostro ordinamento giudiziario ci 
consente di essere liberi rispetto alla pulsioni politiche.

1	 Stranieri residenti. Una filosofia della migrazione, Bollati Boringhieri, Torino, 2017.
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Monica Cerutti: la tratta è tema di grande interesse per la Regione. Su questi temi 

ci deve essere attenzione particolare e si deve fare un lavoro culturale sul tema dello 
jus soli. Non si deve collegare immigrazione a sicurezza, ma lavorare per l’inclusione 
a medio lungo termine e non abbandonare nessuno. In Piemonte il progetto “L’anello 
forte” è stato finanziato dal Dipartimento pari opportunità e con fondi messi dalla 
Regione per l’inserimento lavorativo e consentirà di proseguire l’assistenza alle 
vittime di tratta. Va posta attenzione anche ai minori stranieri non accompagnati, 
tra cui vi sono minori vittime di tratta. Non sempre c’è attenzione alla tratta da parte 
della stampa per stimolare una riflessione culturale più ampia. Se c’è tutta questa 
offerta vuol dire che c’è una domanda di prestazioni sessuali, cosa non degna di una 
società civile, specie se si tratta di minori. Le istituzioni si devono soffermare anche 
su questo aspetto e non considerarlo inevitabile, normale.

Chiara Appendino: la tratta è un tema sovranazionale e globale, richiede un 
intervento interistituzionale e sovranazionale. Occorre ringraziare chi combatte 
questa piaga della tratta, perché si fanno guadagni illeciti su sofferenze. Il fenomeno 
purtroppo è in aumento a Torino e cresce il numero di persone che chiedono aiuto. Ci 
si occupa molto della prostituzione come fenomeno solo di sicurezza o addirittura di 
decoro urbano. Occorre affrontare la questione dal punto di vista culturale. Occorre 
considerare cosa c’è dietro, attorno a queste donne. Non si può affrontarlo solo come 
un problema di sicurezza. La città cerca di lavorare all’inclusione, all’accoglienza 
e all’accompagnamento, sola via per uscire dalla drammatica situazione in cui le 
vittime si trovano. Tema culturale e sensibilizzazione sono una priorità e una sfida 
per la Città di Torino.

Luca Angelantoni: la tratta è un fenomeno globale e come tale va affrontato. Il 
percorso di formazione e aggiornamento organizzato dell’Ires ha già messo insieme 
forze dell’ordine e operatori sociali. L’Ires crede nella creazione di connessioni, nel 
dialogo e cerca di collaborare con le istituzioni europee a supporto degli enti locali e 
alle istituzioni piemontesi.

Petya Nestorova: presenta la Convenzione del Consiglio d’Europa sull’Azione contro 
il Traffico di Esseri Umani2, firmata da 47 paesi e aperta a nuove adesioni. Si basa 
su quattro pilastri: prevenzione, protezione delle vittime, persecuzione dei reati e 
partenariato. Prevede un monitoraggio dell’attuazione da parte del GRETA3 con 
valutatori indipendenti e imparziali. Il primo rapporto sull’Italia è stato realizzato nel 
20144: è stato raccomandato di curare una campagna nazionale di sensibilizzazione 
sul tema; di scoraggiare la domanda. Sullo sfruttamento sessuale l’Italia è 
intervenuta, occorre ora che faccia di più sullo sfruttamento per lavoro, evitando la 
criminalizzazione delle vittime. Occorre adottare un national referral mechanisms 
che raccolga tutte le segnalazioni di vittime da parte di chiunque le possa incontrare 

2	 https://www.coe.int/en/web/anti-human-trafficking/about-the-convention.
3	 Group of Experts on Action against Trafficking in Human Beings.
4	 GRETA, Report concerning the implementation of the Council of Europe Convention on 

Action against Trafficking in Human Beings by Italy: First evaluation round , GRETA(2014)18, 
adopted on 4 July 2014, published on 22 September 2014, available at: http://rm.coe.int/
CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680631cc1.
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(polizia, medici, ispettori del lavoro, insegnanti, ONG…). L’Italia non ha adottato un 
piano d’azione nazionale: è importante averlo per segnalare la volontà politica. 

Vi è inoltre un rapporto sulle procedure da adottare con urgenza da parte dell’Italia, 
pubblicato a gennaio 20175. Sono stati segnalati casi di vittime rimpatriate in Nigeria 
senza adeguate garanzie. Occorre rinforzare la capacità di tutti gli operatori, non solo 
la polizia, di identificare le vittime per evitare che siano espulse se non in condizioni 
di sicurezza. Una delle raccomandazioni è proprio il Capacity Building dei partner per 
identificare e aiutare le vittime, ciò che stiamo facendo con il progetto Beside You. 

5	 GRETA Group of Experts on Action against Trafficking in Human Beings, Report on Italy under Rule 
7 of the Rules of Procedure for evaluating implementation of the Council of Europe Convention 
on Action against Trafficking in Human Beings, Published on 30 January 2017.
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Christoph Hundertpfund 
Regional Police Command of the Tirol, Criminal Investigation Department, Austria
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Christoph  HUNDERTPFUND,  Colonel  
Criminal  Investigation  Department  Tyrol     Innsbruck/Austria  

BESIDE  YOU  -­‐Torino,  October  25th     26th,  2017  

  
  
  

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0   2  

Population:  8,8  mio  
Capital:  VIE  1,8  mio  
Sworn:                  28.660  
Ratio:                      1:306  

Facts  and  figures  

01

02
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

THB  AUSTRIA 

3  

Austria  country  of  transit  and  destination;  
Men/women/children;  
Sexual  exploitation;    
Forced  labour;  
Forced  begging;  
Committing  crimes  

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Sexual Exploitation -­ findings 

:  RO,  HU,  BG,  China,  Nigeria;  
Increase  in  social  media  recruitment;  
Raise  in  exploitation  of  mentally  impaired  /  
unstable  persons;  

  

4  

03

04
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Labour Exploitation -­ observations 

BiH,  RO,  HU,  SK,  PH;  
Construction  industry,  agriculture,  
housekeeping,  care  of  elderly  people;  
Increase  in  social  media  recruitment;  

victims;  

5  
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Forced Begging 
Victims:  

  RO,  BG,  SK;  
Physically  disabled;  
  

Method  of  begging:  
Selling  of  newspapers;  
Indicate  free  parking  lots  at  shopping  centres;  
Musicians;  
Abuse  of  donation  lists;  

6  

05

06
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Criminal activities 
Victims:  underage  persons  of  Roma  ethnic  minority;  
Crimes:  pickpocketing,  burglaries,  shoplifting;  
  
Challenges:  

            -­‐  mostly  considered  as  minor  offences  (lack  of  intelligence);  
              -­‐     
              -­‐  victims  are  strongly  linked  to  the  clan;  
              -­‐  Interpreters;  
              -­‐  international  cooperation  and  information  exchange;  

7  
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THB 
(Sec. 104a Penal Code) 

  

23  cases    

57  suspects  

41  victims  
  

  

28  cases  

41  suspects  

31  victims  
  

  
Statistics 2016 

THB 
(Sec. 217  traff. in prostitution) 

8  

07

08
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Brothels  /  Bars  2016  
Burgenland   31  

Upper  Austria   105  

Lower  Austria   61  

Styria   103  

Carinthia   36  

Vorarlberg   16  

Salzburg   46  

Tyrol   33  

Vienna   354  

Total   785  

BGLD;;  31  

OÖ;;  105  

NÖ;;  61  

STMK;;  103  

Kärnten;;  36  

VLBG;;  16  Salzburg;;  46  Tirol;;  33  

Wien;;  354  

Criminal  Intelligence  Service,  Unit  3.4.1,  1090  Vienna,  JOSEF  HOLAUBEK  PLATZ  1,  TEL.:  +43  677  61343434  

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Registered  prostitutes  2016  

Burgenland   193  

Upper  Austria   1000  

Lower  Austria   520  

Styria   900  

Carinthia   400  

Vorarlberg   0  

Salzburg   500  

Tyrol   250  

Vienna   3393  

Total   7156  

BGLD;;  193  
OÖ;;  1000  

NÖ;;  520  

STMK;;  900  

Kärnten;;  400  

Salzburg;;  500  
Tirol;;  250  

Wien;;  3393  

Criminal  Intelligence  Service,  Unit  3.4.1,  1090  Vienna,  JOSEF  HOLAUBEK  PLATZ  1,  TEL.:  +43  677  61343434  

09
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Forms of exploitation  THB 2016 

11  

0

5

10

15

20

25

Sexual Labour Begging Commission  of
offeces

Total

Datenreihen1 10 9 3 1 23

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Forms of exploitation  THB 2015 

12  

Sexual
exploitation

Labour
exploitation

Forced
Begging

Comission
of  offenses

Total

41  

9  
5  

1  

56  

11

12
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Best practice 

Specialized  THB  investigators;  

Focus  on  surveillance  measures  and  intelligence  
gathering;  

Strong  cooperation  with  all  stakeholders;  

Involvement  of  financial  investigators  at  a  very  
early  stage;      

  

13  
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Help for victims 

Cooperation:  Police/  NGOs;  
Female  victims:  -­‐  LEFÖ     IBF*)  (Vienna);  

                                                                      -­‐  SOLWODI  (Innsbruck,  Vienna);  
Male  victims:    MEN-­‐VIA;  
Witness  protection  programme:  .BK  
  

*)  Intervetion  Centre  for  Trafficked  Women  

  
   14  

13

14
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

LEFÖ 

15  

Forms  of  exploitation  
2016  

Source:  LEFÖ  activity  report  2016  

Sexual  exploitation  

  Houshold    

marriage  

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

LEFÖ 

16  

Nationality  of  victims  2016  
  

Source:  LEFÖ  activity  report  2016  

15

16
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LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

LEFÖ  
Age  chart  of  victims  (2016)  

AGE   NUMBER  OF  VICTIMS  

UP  TO  16*)       10  

17  TO  18       14  

19  TO  25       69  

26  TO  35       94  

36  TO  45       49  

46  TO  55       12  

56  TO  65           3  

OLDER  THAN  65           1  

AGE  UNKNOWN       36  

TOTAL   288  

17  
*)  youngest  victim  13   Source:  LEFÖ  activity  report  2016  

LANDESPOLIZEIDIREKTION  TIROL,  6020  INNSBRUCK,  INNRAIN  34,  TEL.:  059133  -­  70  -­  0  

Challenges 

Victims  very  rarely  identify  themselves  as  
victims  of  THB;  
Credibility  issue  of  victim     supporting  evidence;  
Statement  of  victim  crucial  for  indictment  and  
conviction;  
Contradictory  interrogation  procedure     
problem:  long  waiting  time;  
Residence  ban  versus  testimony  in  court;  
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Challenges  2 

Human  trafficking  and  seeking  asylum;  right  of  
self-­‐employed  activity  (after  3  months);  east-­‐
west  divide;  

  
  

  
          profits,  advertisements  via  internet;  video    
                            surveillance)  
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Recommendations 

Contradictory  interrogation  procedure;  

Designated  public  prosecutors  for  THB  cases;  

Enhancing  international  Cooperation;  

Swift  reaction  and  information  exchange  when  pimps  

yield  to  pressure  and  move  to  other  country;  
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Vi ringrazio per  
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Ann Lukowiak 
Deputy Public Prosecutor and Magistrate, Eurojust member, Belgium
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Coniunctis Viribus pro Justitia 

                                                                       
 

                                                                   

 

 

Ann Lukowiak 
Federal Prosecutor Belgium 

Trafficking in Human Beings  
in Belgium 

 Overview presentation 

1.  Definition of THB in Belgium 
2.  Belgian Model 
3.  Some Statistics 
4.  Tackling challenges for Belgium 

17/12/17 
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Legal Framework - THB 

  
•  Article 433quinquies, paragraph 1, of the Criminal Code, 
“Trafficking in human beings is constituted by the act of recruiting, 
transporting, transferring, harbouring or receiving a person, or taking or 
transferring control exercised over that person,: 
1° for the purpose of sexual exploitation 
2° for the purpose of exploitation of begging; 
3° for the purpose of work or services in conditions contrary to human 
dignity; 
4° for the purpose of the removal and transplantation of organs, or 
removal of tissues or human corporal material in violation of the 
5° for the purpose of making that person commit a crime or 
misdemeanour against his or her will. 
Except in the case covered in sub-paragraph 5, it is immaterial whether 
or not the person consents in the exploitation 

17/12/17 

3 

Legal Framework - THB 

4 

Aggravating circumstances 
Abuse of fragile state 

Use of violence, menace or any kind of coercion 
Abduction and giving or receiving of payments or 

benefits to achieve the consent of a 
person for the purpose of exploitation 

Habitual 
Act of participation of a criminal organization 

03
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Legal Framework - THB 

 THB according tot the Convention of Europe convention  
on THB, 3 components: 

Action 
Means 

Purpose 
 
 
 

Belgium 
Action 

Purpose 
+ aggravating circumstances 

1-5 years + 5.000-50.000€ x number of victims 
max. 15-20 years + 1.000-150.000€ x number of victims 

 17/12/17 
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Legal Framework – Human Smuggling 

  
•  Article 77bis of the Alien Law 
Human Smuggling is constituted by the action to obtain, directly or 
indirectly, a financial gain out of the illegal entrance of a person in a 
Member State of which this person is not a citizen of does not have a 
residence permit. 
 
 

17/12/17 
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•  Aggravating circumstances 
•  Abuse of fragile state 
•  Use of violence, menace or any kind of coercion 
•  Abduction and giving or receiving of payments or benefits to achieve the 

consent of a person for the purpose of exploitation 
•  Habitual 
•  Act of participation of a criminal organization 

1-5 years + 5.000-50.000€ x number of victims 
max. 15-20 years + 1.000-150.000€ x number of victims 
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Belgian Model 

  

17/12/17 
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First line 
services 

Official 
shelters 

Immigration 
Office 

PROSECUTOR 

Victims 

  

17/12/17 
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Victim 

Victim 
status 

Victim 
statement 

Victim 
No 
statement 
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Some statistics – Data shelters 
TOTAL	
  VICTIMS	
  

Women	
   Men	
  

2010 58 79 
2011 66 83 
2012 73 84 
2013 50 79 
2014 63 93 
2015 61 70 
2016 67 65 
Total 438 553 

Women Men 
438 553 
44% 56% 

17/12/17 
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Some statistics – Data shelters 
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Some statistics – Data prosecutor’s office 

17/12/17 
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Jaar  2012  2013  2014  2015  2016  
Sexual 466  586  460  467  396  

Economic 321  273  166  160  168  

Begging 44  33  38  33  13  

Commit 
crime 

13  14  15  9  11  

Organs  1  1  1  0  1  
Total  845  907  680  669  589 

2016 – 125 convictions THB 

Tackling THB – challenges for Belgium 

-  Detection and identification of child victims (also Belgian and EU 
nationals)  

-  Awareness rising that the irregular immigration status within a 
country of destination or transit is a factor of vulnerability 

-  Training and informing actors on the ground 
-  Proper training of law enforcement, prosecutors and judges (has to 

be looked at as an ongoing effort) 

17/12/17 
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Thank you 

17/12/17 
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Petri Rainiala  
Criminal Investigation Unit, Helsinki Police Department, Finland
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TRAFFICKING	
  IN	
  HUMAN	
  BEINGS	
  
Turin	
  25.-­‐26.10.2017	
  

	
  	
  

HELSINKI	
  POLICE	
  01

02
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SYSTEM OF ASSISTANCE FOR 
VICTIMS OF HUMAN TRAFFICKING 

•  MAINTAINED AND FUNDED BY THE STATE 

•  RESPONSIBLE FOR HELP, PROTECTION AND ASSISTANCE OF 
     VICTIMS 

•  VICTIMS OF HUMAN TRAFFICKING ARE ENTITLED  
     TO HELP AND PROTECTION 

•  A SUSPICION THAT A PERSON IS A VICTIM IS SUFFICIENT 

ALL	
  VICTIMS	
  AND	
  THEIR	
  UNDERAGE	
  CHILDRENS	
  
IN	
  THE	
  SYSTEM	
  (total233)	
  -­‐	
  	
  end	
  of	
  2016 

 

29%	
  

71%	
  

MALE	
  (49)	
  

FEMALE	
  
(118)	
  

GENDER OF THE VICTIMS 
63%	
  9%	
  

28%	
   ADULTS	
  (147)	
  

UNDERAGES	
  
(20)	
  

UDERAGE	
  OF	
  
VICTIM	
  (66)	
  

03
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33%	
  

50%	
  

17%	
  

MODUS OPERANDI OF THB 

 FORCED LABOUR (55) 

SEXUAL EXPLOITATION (84) 

OTHER (28) 

NATIONALITIES  
0 10 20 30 40 50 60 

NIGERIAN (50) 

SOMALIAN (25) 

AFGHANISTANI (14) 

IRAQ (11) 

BANGLADESHI (9) 

FINNISH (7) 

INDIAN (5) 

KAMERUN (5) 
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0 
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APPLICATIONS 2016  
(177) 

OTHERS (42) 
IN DUBLIN PROCESS  (46) 
ASYLUM SEEKERS (89) 

72%	
  

25%	
  

3%	
  

DECISIONS	
  FOR	
  APPLICATIONS	
  
	
  2016	
  (182)	
  

POSITIVE	
  (131)	
  

NEGATIVE	
  (45)	
  

IN	
  PROCESS	
  (6)	
  

APPLICATIONS FOR VICTIMS ASSISTANCE 
SYSTEM IN 

2016 

33% 

67% 

FINLAND (43) 

OVERSEAS (87) 

LOCALISATION OF VICTIMIZATION 
2016 (130 PERSON) 

SEXUAL	
  
EXPLOITATION	
  

FORCED	
  
LABOUR	
   OTHER	
  

VICTIMIZED	
  IN	
  OVERSEAS	
   41	
   24	
   22	
  
VICTIMIZED	
  IN	
  FINLAND	
   4	
   37	
   2	
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HUMAN TRAFFICKING 

CRIMINAL 
NETWORKS 

INTERNATIONAL 
SLAVERY 

ORGANIZED CRIME 

OFFENDERS VICTIMS 

EXPLOITED 

KIDNAPPED WOMEN 

ILLEGAL 
IMMIGRATION 

IN REALITY ? 

•  OFFENDERS ARE RELATIVES OR 
     WELL- KNOWN PEOPLE 

•  USUALLY LEGALLY IN THE COUNTRY 

•  VICTIMS ARE ABLE TO DO DECISIONS 

•  NOT NECESSARILY ORGANIZED CRIME 

FORCED	
  LABOUR	
  

09

10



35

BESIDE THE VICTIMS✎
FORCED	
  LABOUR	
  

Recruitment in the normal way 

   but 

working conditions differs 

Usually workers do not 
become forced laborers 
overnight 

LEGISLATION ON PANDERING 

•  FOR PANDERING TO BE A CRIME: 
‒ A room has to be organised for sexual 

services or 
‒ Sexual services has to be marketed or 
‒  Intimidation of person to sexual services with 

gain of financial profits 
 

•  Sentence for pandering varies from fine to a prison 
sentence up to 6 years 

11
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PROSTITUTION IN FINALND  

SPECIAL CHARACTERISTIC 

• No brothels  

•  Finnish prostitutes works privately 

•  Very few of pimps are finnish  

PROSTITUTION IN FINLAND 

•  Prostitutes are mainly from Estonia 
and Russia 

•  Prostitutes search customers from 
particular restaurants or via internet 

•  Prostitution takes place in hotels or 
private residences 

•  Prostitutes are recruited using internet, 
chat channels or media within their 
home country 

13
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CRIMINAL	
  NETWORK	
  
ON	
  PANDERING	
  

	
  
PROSTITUTE	
  
	
  

OPERATOR	
  

CLIENT	
  

INTERNET	
  

AD	
  	
  TO	
  
	
  INTERNET	
  

APARTMENT	
  

TRAVELLING	
  
PROSTITUES	
  

PAYMENT	
  

HIRER	
  

CONTACT	
  

 TACKLING HUMAN TRAFFICKING 

REDUCE  
PROSTITUTION 

OFFERING  

PUBLIC LAW AND ORDER 
•  Police patrolling 
•  Alien monitoring 

DEMAND 

15
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DEVELOPMENT 

COUNTRY OF ORIGIN 

RECRUITMENT 

TRANSPORTATION 

BORDER 

TRANSIT COUNTRY DESTINATION 

EXPLOITATION 

HUMAN TRAFFICKING 

VICTIM OF HUMAN  
TRAFFICKING? 

17
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Tratta di minori a Parigi

Wilfrid Fremond, Sovrintendente Capo, Vice-Capo Squadra Protezione Minori, Polizia 
Giudiziaria di Parigi, Francia

Da molti anni assistiamo a due tipi di fenomeni legati alla tratta di minori in Francia, 
e in particolar modo a Parigi: in un caso le vittime, tanto adulti quanto ragazze di 
giovane età, sono di nazionalità nigeriana, mentre nel secondo sono minori provenienti 
dai Balcani costretti da adulti a commettere furti o rapine.

Confrontare i due fenomeni è impossibile poiché sono totalmente diversi.

Flussi dalla Nigeria
Sin dall’inizio del 21° secolo, osserviamo un’enorme quantità di prostitute 

nigeriane nelle nostre città; il problema riguarda l’intero paese, da Parigi fino alle 
cittadine di provincia, dove trovano molti clienti. Dallo scorso anno, in Francia, non 
è più possibile pagare per ricevere sesso, ma è ancora possibile vendere sesso; le 
persone che richiedono questo tipo di servizi sanno come e dove andare ed è molto 
difficile coglierli sul fatto.

Conoscenze sull’approvvigionamento di questi servizi

Stiamo parlando di un tipo molto particolare di tratta di esseri umani e di 
organizzazione, poiché gli “organizzatori” sono donne, di norma prostitute o ex 
prostitute.

Sappiamo che le prostitute lasciano la zona di origine (Delta del Niger, Benin City o 
Port Harcourt) dopo essere state vendute, nella maggior parte dei casi dalle proprie 
famiglie. Sebbene parlino tutte il Pidgin-English, una variante dell’inglese, la loro 
madrelingua è l’Hedo, un dialetto tipico di questa regione della Nigeria.

Tutto questo pone gli inquirenti di fronte a difficoltà per la necessità di reperire 
traduttori/interpreti nelle due lingue, e allontana la possibilità di avere con loro un 
dialogo diretto.

La scelta cade su ragazze povere, che rappresentano un peso per le proprie famiglie, 
in molti casi addirittura orfane. Le Maman, come le organizzatrici vengono chiamate, 
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reiterano lo stesso meccanismo che le ha interessate direttamente in passato. Esse 
stesse sono state vendute dalle proprie famiglie, sono ancora di fatto prostitute ma 
negli anni sono divenute le referenti per organizzazione e gestione delle ragazze più 
giovani.

È un circolo vizioso.

La cerimonia iniziale è sempre la stessa. Ogni volta che una ragazza viene venduta 
deve sottoporsi al “rito Juju”, che prevede tra le alrte cose scarificazioni, cibarsi di 
parti di animali sacrificati, talvolta abusi sessuali; dal momento che tanto la ragazza 
quanto la sua famiglia credono in questo tipo di rituali, vengono minacciati di cose 
terribili nel caso in cui non rispettino questa specie di “religione”, simile al vudù.

In seguito, la Maman o un complice spiegano alla ragazza che dovrà lasciare il paese 
per arrivare in Europa, in particolare in Francia, per fare la parrucchiera. Attraversano 
l’Africa in macchina, dalla Nigeria, al Niger, fino in Libia, e poi il Mediterraneo e 
giungono in Italia, talvolta in Svizzera o Germania, prima di arrivare in Francia.

Non è difficile immaginare le chance di essere uccise o violentate o addirittura 
di perire nel corso di questa traversata, a causa del numero di migranti stipati sui 
barconi che attraversano il mare.

Per la legge francese, già il viaggio, che le porta ad attraversare illegalmente le 
frontiere di vari paesi, configura un caso di tratta di esseri umani.

Sono organizzazioni criminali ad avere l’appannaggio di questa immigrazione 
clandestina, dove ogni viaggio costa circa 4000 euro e le donne possono essere 
costrette a viaggiare anche 3 o 4 mesi prima di giungere a Parigi.

Una volta arrivate in Francia, la “Maman” spiega alla ragazza che è stata lei a 
pagarle il viaggio e che dovrà ripagare questo debito (che di norma ammonta a circa 
€ 40.000, fino a € 60.000 se ha viaggiato in aereo) lavorando come prostituta.

La Maman acquista la zona di “lavoro” della ragazza, dove dovrà ogni giorno 
prostituirsi per ripagare non solo il viaggio ma anche il vitto e l’alloggio, sempre forniti 
dalla Maman.

Abbiamo smantellato una rete la cui vittima principale, una ragazzina di 14 anni, ha 
dichiarato di ricevere 20 clienti al giorno, e di aver iniziato il suo “lavoro” a 12 anni. 
Oltre a tutto il resto, subiva anche i maltrattamenti della maman: per questo motivo a 
deciso di chiedere l’aiuto di una ONG e di denunciare la situazione alla polizia perché 
non ne poteva più di quella vita.

Siamo di fronte a una delle specializzazioni di queste organizzazioni.

Non è raro che le vittime collaborino con la polizia; spesso richiedono lo status di 
rifugiati politici in seguito. Bisogna pensare che coloro che non vogliono diventare 
“gestori” di questo traffico vogliono soltanto uscire dal giro.

Non è comunque escluso che invece decidano di tornare nel loro paese per avere 
una vita normale, una famiglia e un lavoro onesto...



41

BESIDE THE VICTIMS✎
Non abbiamo idea di dove finisca il denaro. Una gran parte viene spesa in 

Francia, ma il resto torna in Nigeria secondo il metodo chiamato “euro to euro”. Un 
intermediario riceve il denaro e trova qualcuno in Nigeria che paghi la famiglia del 
“gestore”, trattenendo poi una quota per sé.

Siamo di fronte a due grandi problemi in questi casi di tratta di esseri umani. 

Le vittime sono sempre più giovani. Al momento a Parigi abbiamo 60 ragazze 
nigeriane sotto la nostra protezione. Tutte prostitute, forse tutte minori, tutte vittime 
di prostituzione e tratta, e tutte vendute dalle loro famiglie in Nigeria.

La maggior parte di loro accetta di collaborare con i servizi sociali, la polizia e 
la giustizia denunciando le maman, ma restano comunque molto spaventate, non 
soltanto per se stesse ma soprattutto per le loro famiglie.

Un altro grosso problema è rappresentato dalla mancanza di cooperazione di 
questo paese. È impossibile cooperare con la Nigeria, poiché non accetta alcuna 
richiesta giurisdizionale. Nella maggior parte dei casi non riceviamo risposta alle 
nostre domande e pensiamo che sia davvero difficile affrontare il fenomeno descritto 
senza il supporto del paese di origine.

E veniamo alla profonda differenza con il secondo filone di indagini che vede 
coinvolta la tratta di esseri umani in Francia.

Minori costretti al furto da adulti
Per questi casi siamo riusciti a sviluppare una vasta cooperazione con i paesi 

balcanici, cosa necessaria in quanto il problema è sorto vent’anni fa e la Francia non 
poteva più accettare che venissero perpetrati furti sul proprio territorio per mano di 
cittadini romeni senza alcuna reazione da parte delle autorità romene.

Origine dei minori

I paesi interessati sono tre, ovvero, Romania, Bosnia e Serbia, anche se il problema 
maggiore è con la Romania. Siamo di fronte a famiglie che lasciano il paese, 
attraversano l’Europa, talvolta fermandosi in Germania o Italia, per poi giungere in 
Francia, di solito alla periferia di Parigi. Ogni giorno, i bambini devono andare “al 
lavoro” in città, per rubare valori ai turisti. La sera tornano al campo per consegnare 
i proventi dei furti ai genitori e/o adulti…

Sappiamo che utilizzano il denaro per acquistare abitazioni in Romania, che 
servono essenzialmente per pavoneggiarsi, per mostrare e raggiungere un’importante 
posizione sociale.

Lo stesso meccanismo viene applicato a minori bosniaci, anche se non si tratta 
degli stessi reati. Mentre i romeni vengono spinti a rubare in strada e agli sportelli 
bancomat, i bosniaci preferiscono agire nelle metropolitane.

I minori serbi, i cui genitori hanno lasciato la Serbia molti anni prima, di norma sono 
francesi e vivono in case nei dintorni di Parigi. Anche qui i reati contestati sono diversi, 
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orientandosi verso i furti con scasso o i cosiddetti “rip deal” (operazioni di cambio 
fraudolento). Tuttavia il meccanismo è sempre lo stesso. Donne e ragazze, date in 
sposa attraverso riti di matrimoni tradizionali forzati, sono costrette a commettere 
furti o rapine per conto delle proprie famiglie acquisite, e quando vengono tratte in 
arresto si rifiutano di parlare e di farsi prendere le impronte digitali.

Dopo i processi, le organizzazioni si adattano alla nuova situazione, si spostano 
e cambiano il modo di fare le cose, il che rende più arduo coglierli nuovamente sul 
fatto.

Esfiltrazione di minori. Cerchiamo di tirarli fuori dal sistema, proteggendoli e 
mettendoli in luoghi sicuri per riuscire ad avere la loro collaborazione. Tuttavia è 
molto dura, perché rifiutano di aiutarci e ci siamo riusciti soltanto in 6 casi dal 2011, 
con 5 ragazze e un ragazzo.

Uno dei nostri obiettivi principali in questi casi è proprio ottenere il loro aiuto ma 
può essere difficile abbandonare la propria famiglia, anche se si viene trattati come 
schiavi, picchiati dal proprio padre o magari stuprate e costrette a rubare.

Adattamento del quadro normativo. Questi gruppi criminali sono molto bravi a 
cambiare paese europeo ogni volta che vengono inchiodati.	

Cooperazione con i paesi balcanici

È un punto di orgoglio per noi aver raggiunto relazioni eccellenti con Romania, 
Bosnia e Serbia, in particolare attraverso due JIT dal 2015. Il primo è nato da un’idea 
dei colleghi bosniaci ed è stato molto positivo. Da quel momento infatti la cooperazione 
è migliorata ed è una delle chiavi del successo contro queste organizzazioni.      
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Dr.ssa Chiara Maina
Procura della Repubblica di Torino

Fenomenologia
Il traffico di esseri umani è un’espressione ampia poiché vi sono state ricondotte 

diverse forme di manifestazione osservate nella prassi: dal reclutamento, al 
trasferimento ed alla successiva introduzione, anch’essa illegale, di una o più persone 
dal territorio di uno Stato ad un altro, prevalentemente per fini di lucro.

Il fine di lucro è stato individuato nella mera acquisizione, da parte delle 
organizzazioni a ciò preposte, del prezzo pattuito per la realizzazione dell’illegale 
trasferimento, ovvero nello stesso sfruttamento delle persone trasferite, in quanto 
avviate alla prostituzione (nonché al lavoro nero e all’accattonaggio).

L’espressione onnicomprensiva «traffico di esseri umani» riguarda dunque sia il 
fenomeno della tratta di persone, intesa quale traffico di esseri umani finalizzato 
al loro successivo sfruttamento, il cd. trafficking of human beings, sia quello del 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, il cd. smuggling of migrants, 
essendo quest’ultimo finalizzato all’introduzione illegale, realizzata attraverso forme 
associative più o meno strutturate, di un elevato numero di immigrati clandestini.

La distinzione riflette anche la differenza degli interessi giuridici lesi dai comportamenti 
delittuosi: nello smuggling, la corretta attuazione delle politiche migratorie, nelle 
condotte di trafficking, la persona umana. Il favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina si riferisce generalmente a molteplici attività illecite, tendenzialmente 
gestite da organizzazioni criminali, di matrice transnazionale, che sono strumentali 
al trasporto ed al successivo ingresso illegale degli immigrati clandestini in uno Stato 
straniero, sulla base di una loro domanda, e quindi consensualmente.

Va tuttavia evidenziato che anche nello smuggling vi può essere, alla base, un 
rapporto di asservimento, che già nasce al momento dell’assunzione del debito che 
il migrante assume nei confronti del trafficante, affinché questi gli assicuri l’illegale 
trasferimento. Infatti, anche nei casi meno gravi, il ricorso a tali forme illegali di 
trasferimento avviene ad opera di persone che, vivendo in precarie condizioni nei loro 
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paesi d’origine, spesso non sono in grado di provvedere al pagamento monetario, 
e dunque asservono la loro persona al trafficante, per liberarsi dell’obbligazione 
assunta. Ciò comporta che quando terzi (familiari, conoscenti) non intervengono 
per il pagamento del prezzo contratto per l’introduzione clandestina, sono le stesse 
persone trafficate ad essere asservite, in quanto dovranno mettersi a disposizione o 
dell’organizzazione criminale che ha curato il trasferimento, o di quella di destinazione 
per potersi liberarsi del debito, spesso con sacrificio della propria persona, attraverso 
l’attività di prostituzione o in altre forme illegali. Spesso l’assoggettamento avviene 
attraverso riti vodou già in Nigeria.

Normativa italiana

L’art. 601 c.p. (codice penale), il delitto di tratta:

È punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel 
territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l’autorità sulla 
persona, ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 600, 
ovvero, realizza le stesse condotte su una o più persone, mediante inganno, violenza, 
minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di 
inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro o di 
altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di indurle o costringerle a 
prestazioni lavorative, sessuali ovvero all’accattonaggio o comunque al compimento 
di attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi. 
Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo 
comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età.

Art. 12 D.lvo 286/1998 (T.U. Immigrazione).

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle 
disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o 
effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti 
diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di 
altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 
permanente, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa di 
15.000 euro per ogni persona (2).

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54 del codice penale, non 
costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza umanitaria prestate in 
Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno comunque presenti 
nel territorio dello Stato.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle 
disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o 
effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti 
diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di 
altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 
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permanente, è punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa 
di 15.000 euro per ogni persona nel caso in cui:

a) 	 il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato 
di cinque o più persone;

b) 	 la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua 
incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale;

c) 	 la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o 
degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale;

d) 	 il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando 
servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o 
comunque illegalmente ottenuti;

e) 	gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti. (2)

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi 
di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è 
aumentata. (2)

3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 
25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3:

a) 	sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione 
o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano 
l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo 
sfruttamento;

b) 	sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto. (2)

(omissis)

Il reato di tratta, in definitiva, si distingue dal reato meno grave di cui all’art. 12 
del Dlvo 286/1998, in quanto le condotte di reclutamento\introduzione nel territorio 
sono compiute nei confronti di persone che si trovano, se non in stato di schiavitù, in 
una condizione di vulnerabilità qualificata. Il secondo elemento qualificante il reato è 
il fatto che le condotte descritte avvengono al fine di indurre o costringere le vittime 
al compimento di attività che ne comportino lo sfruttamento.

Competenza  per materia: la tratta, dopo l’inserimento tra i delitti indicati dal 
comma 3-bis dell’art.51 c.p.p., è di competenza delle D.D.A, mentre quelli concernenti 
l’immigrazione clandestina sono di competenza delle Procure ordinarie. Ciò ha reso 
necessario attuare un “coordinamento” fra le Procure distrettuali e quelle ordinarie.

All’interno della Procura di Torino, i reati concernenti l’immigrazione clandestina 
sono di competenza del Gruppo Criminalità Organizzata e Sicurezza Urbana, a seguito 
delle ultime Linee Guida del giugno 2015.

Competenza territoriale: nel reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
finalizzata alla prostituzione spesso trova applicazione il criterio sussidiario dell’art. 
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9, comma primo, c.p.p., che fa riferimento all’ultimo luogo in cui è avvenuta una parte 
dell’azione (generalmente, il luogo ove lo sfruttatore ha dato alloggio allo sfruttato).

Trova anche applicazione la normativa italiana se vi è un «transito» in Italia e il 
luogo finale di esercizio della prostituzione è altrove.

Casistica 

I procedimenti di tratta esaminati dalla Procura di Torino dal 2005 ad oggi non 
sono moltissimi (102), in relazione ai quali vi sono state 147 richieste di applicazione 
della misura della custodia in carcere e 9 degli arresti domiciliari.

Molto maggiore è invece il numero di procedimenti di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina ai fini di prostituzione, anche perché la prova per la 
Procura è molto più agevole. Peraltro, anche per questo reato si applica la custodia 
cautelare in carcere.

La genesi delle indagini 
I casi di tratta generalmente nascono da attività investigative più complesse, 
come indagini su associazioni a delinquere, anche di stampo mafioso, per 
quanto concerne la criminalità nigeriana

	 Questo ufficio, negli anni passati, ha condotto una complessa ed articolata 
attività di indagine nei confronti di alcuni gruppi delinquenziali organizzati di 
origine nigeriana, denominati “cults” (p.p. 21741/03, 13122/04 R.G.N.R.), 
segnatamente delle due bande contrapposte, gli EYE ed i BLACK AXE. Dopo le 
misure cautelari, alcuni imputati hanno scelto di essere giudicati nelle forme 
del rito abbreviato, altri hanno scelto il dibattimento e tutte le sentenze, sino a 
quelle della Corte di cassazione, hanno confermato l’ipotesi accusatoria.

	 Da ultimo, altri procedimenti hanno affrontato il tema della mafia nigeriana, 
il 29192/12 (con misure cautelari nel settembre 2016) ed un altro, tutt’ora 
pendente.

In altri casi, nel corso di intercettazioni telefoniche od ambientali per altri reati 
(reati di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione, in materia di 
stupefacenti, estorsioni, etc), si possono captare conversazioni che costituiscono 
notizia di reato in materia di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
ovvero di tratta. In questi procedimenti, l’attività investigativa avviene 
essenzialmente tramite attività di intercettazione, congiuntamente a servizi di 
appostamento, fermi per identificazione ed acquisizione di informazioni 
testimoniali. Generalmente solo successivamente, una volta esaurite le esigenze 
di discovery, vengono sentite le persone offese.

In altri casi ancora, dal numero significativo, di competenza del Gruppo 
Criminalità Organizzata e Sicurezza Urbana, vengono esaminate le denunce 
delle persone offese verso le mamam, presentate dopo che le stesse si sono 
emancipate e si sono allontanate da chi le sfrutta. Generalmente questi 
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procedimenti nascono come reati in materia di prostituzione (artt. 3, 4 Legge 
75/1958) e sono contro indagati ignoti. Si tratta di indagini complesse che non 
sempre portano all’identificazione della maman, per mancanza di dati utili nei 
racconti delle vittime o, altre volte, perché nel percorso giudiziario le vittime non 
sono più collaborative. Per questo è importante fornire una collocazione protetta 
alle ragazze che intendano collaborare, garantendo loro il permesso di soggiorno 
e percorsi di integrazione linguistica e lavorativa.

La complessità di alcune situazioni è anche data dalla circostanza che le denunce 
hanno luogo molto tempo i fatti, per paura ovvero a seguito del compimento del 
percorso di integrazione da parte delle vittime (vedi casi di JOHN Joy e JOY Aphos).

Tutele legali

La legge italiana permette a queste vittime di avvalersi gratuitamente dell’assistenza 
di un difensore.

Una particolare tutela è riconosciuta dalla recente legge n. 47/2017 alle vittime 
minorenni di tratta.

I racconti delle vittime 

Al di là della qualificazione giuridica , il racconto delle vittime è spesso stereotipato, 
secondo il seguente schema: partenza dalla Nigeria, tappa e segregazione in Libia 
(fino al pagamento del riscatto), viaggio, normalmente sempre in mare, con sbarco 
sulle coste della Sicilia o dell’Italia del Sud, collocamento in strutture di prima 
accoglienza, fuga per raggiungere il «contatto» (generalmente la sfruttatrice o un suo 
intermediario).

Per questo, gli sforzi per contrastare tale fenomeno devono ancora avvenire tramite 
efficaci politiche della comunità europea verso i paesi di provenienza e transito dei 
migranti (in particolare, Nigeria e Libia).

Con gli altri paesi europei, essendo l’Italia il paese di primo approdo e raramente 
avvenendo transiti in paesi terzi, la cooperazione non è frequente e può comunque 
riguardare attività captative di soggetti all’estero o, generalmente, la fase esecutiva. 
La recente normativa dell’OEI faciliterà sicuramente questo tipo di collaborazione.
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Ignazio Fonzo 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catania

Ufficio del Procuratore della Repubblica Aggiunto

Nell’ultimo triennio 2014-2017 la Procura di Catania è stato il primo ufficio in Italia 
quanto a numero di fascicoli e quanto a numero di indagati iscritti per il delitto di 
traffico di esseri umani.

È stata difatti rafforzata l’azione investigativa, partendo da una migliore 
comprensione del fenomeno ed arrivando ad un conseguente diverso approccio più 
efficace in termini di numero di indagini, numero di arresti e numero di vittime salvate 
da un percorso di sfruttamento, approccio operato:

	 Distinguendo il fenomeno dello sbarco dal fenomeno della tratta (anche sotto il 
profilo dell’organizzazione dell’ufficio);

	 Sperimentando un modulo di collaborazione e interlocuzione con l’Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni ed altri soggetti, istituzionali e non, coinvolti 
nel fenomeno degli sbarchi (comunità di accoglienza, tutori di msna – minori 
stranieri non accompagnati – associazioni ex art 18 D.lgs 286/98, Procura e 
Tribunale per i Minorenni) che ha portato ad un considerevole aumento delle 
notizie di reato iscritte per il delitti di cui agli art 601 e 602 ter c.p., anche in 
forma associativa ex art 416 c.VI c.p.;

	 Solo nel 2016 sono stati iscritti poco più di 90 fascicoli al registro noti, per 
30 dei quali si è già giunti all’identificazione degli autori del reato e si è già 
pervenuti all’arresto di 34 soggetti;

	 Nei primi mesi del 2017 per l’esattezza sino al 14.03.2017 sono stati iscritti: 40 
fascicoli a ignoti, 10 a noti e sono stati tratti in arresto 10 soggetti.

L’attività svolta nel periodo indicato ha consentito la rilevazione di vari dati di 
interesse:

	 In primis, per ciò che attiene alla fisionomia della vittima identificata del 
reato di cui all’art 601 c.p.(si tratta in massima parte di minore straniero 
non accompagnato, di nazionalità nigeriana di età ricompresa tra i 14 e i 17 
anni, di sesso femminile, carente livello di istruzione, in condizioni di povertà 
assoluta, sottoposto in patria a riti magico esoterici finalizzati all’asservimento 
psicologico);
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	 In secondo luogo, per ciò che attiene alla individuazione dei segmenti della 

condotta delittuosa in esame, alla realizzazione della quale convergono i 
contributi di più soggetti dislocati sia nel paese di origine, sia nel nostro paese;

	 Ovvero i reclutatori (deputati alla individuazione delle vittime nel loro paese 
di origine e alla sottoposizione delle stesse ai riti Voodoo; i boga soggetti 
incaricati di curare le tappe dalla Nigeria alla Libia, i connection men con la 
mansione precipua di organizzare l’attesa e la sistemazione nei ghetti in terra 
libica nonché la partenza via mare verso l’Italia; i soggetti da noi ribattezzati 
cd ticket men che, su incarico di chi ha commissionato la vittima, non appena 
quest’ultima giunge in Italia si occupano di prelevarla presso le strutture ove vien 
collocata dalle Autorità Italiane e di condurla presso il soggetto che ne curerà lo 
sfruttamento sessuale; altra figura ibrida di trafficanti che, pur non occupandosi 
della fase finale della immissione della vittima nel circuito della prostituzione 
su strada, vengono incaricati da terzi di gestire tutta la fase antecedente ovvero 
reclutamento e introduzione in Italia sino alla consegna a chi materialmente 
gestirà la prostituzione);

	 Ancora, per ciò che riguarda la struttura dell’associazione nigeriana dedita 
alla tratta di esseri umani, sufficientemente lontana dalla struttura tipica delle 
organizzazioni criminali nostrane, i sodali sono infatti quasi sempre soggetti 
legati da vincoli di parentela, agiscono sinergicamente con altri sodali in 
Nigeria (cui viene demandato il compito di “curare” i rapporti con la famiglia 
di origine della vittima per mantenere viva e costante la minaccia), operano 
secondo un modello di condivisione di spese e somme da investire nel viaggio 
delle vittime (per farne giungere sempre di più e nel più breve tempo possibile) 
sebbene, poi, le singole vittime abbiano una sorta di “pertinenzialità” a questo 
o a quel sodale che riguarda tuttavia solo la destinazione finale della persona, 
idealmente potendosi paragonare il guadagno spettante al singolo associato 
derivante dalla singola persona illegalmente introdotta in Italia ad una rozza 
forma di distribuzione finale degli utili che, in ogni caso, sono originati e prodotti 
da una gestione societaria (recte: associativa) degli affari, non già ad una 
gestione di mero concorso nel crimine; i sodali si muovono e agiscono in un 
contesto del tutto associativo, che si alimenta di una progettualità indefinita 
e indeterminata nel tempo e nel numero di persone (uomini, donne, vittime di 
tratta) da introdurre in Italia ed, eventualmente, nel resto dell’Europa.

Sono state elaborate strategie di intervento diverse in ragione del grado di 
esposizione a rischio della vittima e del grado di attivismo degli autori del reato, 
sperimentando con ottimi risultati l’intervento sul cd ”prelievo coatto” della vittima: 
il trafficante che attende di prender possesso della vittima solitamente conferisce 
incarico ad terzo di recarsi presso la struttura ove la giovane è collocata, prelevarla 
e metterla subito sul primo autobus o treno disponibile diretto al luogo ove dimora 
il trafficante, in tali casi, allorché le risultanze investigative lo hanno consentito si è 
deciso di intervenire solo prima che la giovane raggiungesse il trafficante in guisa da 
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scatenare dissidi tra il “mittente” e il destinatario” ed acquisire perfetta contezza di 
tutti i soggetti coinvolti.

Particolare cenno merita il trattamento riservato alle vittime minorenni che in Italia 
giungono come minori stranieri non accompagnati sì come emerso dalle indagini 
svolte: i m.s.n.a. solitamente vengono asserviti, già nel paese di provenienza, con il 
rito woodoo, costretti a dichiararsi maggiorenni all’arrivo sul territorio nazionale o a 
dichiararsi falsamente legati da vincoli di parentela ad adulti in guisa da sfuggire alle 
pratiche di protezione previste per i m.s.n.a., di poi costretti a contattare il referente 
in Italia non appena giunti (e nei casi in cui il contatto non venga operato, sono gli 
stessi familiari che, raggiunti telefonicamente dal minore, gli rammentano se non 
gli impongono il predetto contatto) e, dopo poco tempo dall’inserimento in strutture, 
disposto dal TM competente, se ne allontanano facendo perdere le proprie tracce per 
esser destinati alla prostituzione in Italia o altri paesi UE .

La condizione del minore oggetto di tratta è caratterizzata dall’intervento di più 
autorità giudiziarie: la Procura per i Minorenni per le iniziative a tutela del minore, 
il Tribunale per i Minorenni per l’adozione dei provvedimenti a tutela del minore 
nonché la D.D.A. della Procura Distrettuale competente per le indagini finalizzate 
all’individuazione degli autori del delitto di cui all’art 601 c.p..

A queste autorità si affiancano le Forze di Polizia alle direttive degli Uffici di Procura 
interessati, i servizi sociali, i responsabili delle strutture cui i minori sono affidati 
nonché i tutori nominati dal T.M.: l’intervento di tutti questi attori rende necessario 
un ottimale coordinamento a livello investigativo nell’ottica di assicurare la miglior 
tutela possibile al minore nel procedimento e dal procedimento, pervenendo altresì 
ad una incisiva, efficace e tempestiva azione di repressione del turpe fenomeno e ad 
assicurare l’acquisizione del miglior bagaglio informativo possibile nel minore breve 
tempo possibile.

Giova rilevare che permangono criticità serie nella trattazione di detti fascicoli 
correlati alla difficoltà di reperire interpreti di Pidgin english e/o dialetti nigeriani, 
ciò anche in ragione della esiguità delle somme liquidabili e dei tempi non rapidi di 
corresponsione delle somme liquidate.
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Tavola rotonda

Verso lo sviluppo di azioni integrate per il contrasto della tratta di esseri umani e la 
protezione delle vittime.

Sintesi degli interventi 
Alberto Andreani: l’OCSE si occupa di sicurezza politico militare, e diritti umani. 

Realizza in particolare attività di formazione per specialisti nella lotta alla tratta. 
L’OCSE ha realizzato un programma multi task con un metodo particolare di learning 
by doing, imparare facendo. Sono simulazioni di lotta antitratta ove magistrati, 
ispettori del lavoro, polizia, ONG, servizi sociali, avvocati e mass media operano in 
simulazioni realistiche per sviluppare la capacità di cooperazione in casi di tratta 
complessi1. Le organizzazioni che gestiscono la tratta hanno tre caratteristiche: 
specializzazione segmentazione e flessibilità. Gli stati non sono così specializzati, 
specializzati né flessibili. Occorre una risposta omogenea. 

Donatella Giunti: la Prefettura di Torino ha scelto di fare piccole strutture per 
richiedenti asilo. Si privilegia l’accoglienza diffusa in appartamenti. Le grandi strutture 
rispondevano a esigenze in emergenza sotto la pressione degli sbarchi e dalle 
frontiere. Le criticità sono la presenza di donne richiedenti asilo, soprattutto nigeriane. 
Abbiamo una buona capacità di metterci in rete, sia pure con tutte le difficoltà e 
abbiamo un livello di accoglienza mediamente molto alto. Difficoltà fondamentali: 
eccessiva rigidità delle regole CAS, che favorisce la pressione di trafficanti e famiglie 
di origine sulle vittime, che le spingono a pagare i debiti. Si registrano casi di fuga 
o prelevamento delle vittime dai CAS e dai luoghi di sbarco da parte dei trafficanti. 
La Prefettura ha promosso una formazione agli operatori dei CAS per applicare le 
strategie quotidiane per contrastare la tratta. 

Petya Nestorova: ci sono casi documentati di spostamenti di persone per il prelievo 
di organi, anche per pagare debiti contratti. In questi casi le vittime accettano di 
vendere organi per le condizioni di estrema povertà (casi in Ucraina e Kosovo). Nei 
paesi in cui la legislazione rende impossibile questi trapianti, essi avvengo in altri 
paesi, ad esempio in Asia. Alcuni casi sono stati scoperti anche in Europa per problemi 
di salute in cui sono successivamente incorse le vittime.

1	 È stato proiettato in sala un filmato che documenta la formazione.
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Marco Martino: in Italia non risultano notizie di tratta per trapianto di organi, né 

rapimenti di bambini perché il prelievo di organi richiede una precisa identificazione 
del donatore compatibile. Rileva inoltre le difficoltà a trovare buoni interpreti giudiziari: 
è necessario sapere bene l’italiano e restare estranei ai gruppi di connazionali in 
loco, per non dar luogo a fughe di notizie.

Maurizio Pia: il Comune di Torino applica il Codice dei contratti per appaltare il 
servizio di mediazione a imprese di mediatori (cooperative di solito). In alcuni uffici 
chiede semplicemente interpreti, mentre in altri chiede invece mediatori interculturali. 
Vi sono stati molti corsi per mediatori ma manca un albo e un profilo professionale 
e quindi non è possibile prevedere nei bandi tali requisiti. Da molti anni la Città di 
Torino si occupa di vittime di tratta e ora aderisce alla rete regionale. E’importante 
aver una programmazione regionale e un forte orientamento operativo. Ora la Città 
ha più posti anche nello SPRAR con percorsi differenziati per vittime con problemi 
sanitari o psichici. Promuove l’integrazione delle attività con la commissione asilo da 
cui vengono segnalati casi di vittime di tratta. Occorrono più posti per le minorenni 
vittime di tratta.

Laura Cassio: parla del coinvolgimento della commissione con protocollo di intesa 
per l’emersione delle vulnerabilità nei colloqui. Il colloquio è importante per individuare 
gli interventi necessari e si è curata la formazione dei commissari su questi temi. 
Occorre fornire un’assistenza più vicina allo SPRAR per le vittime. Lo scopo della 
commissione è fornire protezione in un percorso, non limitarsi a un colloquio. Sono 
essenziali gli interpreti e mediatori.

Giusy Maddaluno: Unicri si è occupata di un programma sulla tratta per sfruttamento 
sessuale dalla Nigeria all’Italia rafforzando le capacità di indagine e la prevenzione. 
In anni passati c’era collaborazione tra Italia e Nigeria entro un protocollo di intesa 
per lo scambio di informazioni. UNICRI aveva favorito la conoscenza personale tra 
Antimafia italiana e l’agenzia antitratta della Nigeria. Ciò che funzionava era la 
conoscenza diretta e il rapporto personale tra operatori in Nigeria e in Italia. Unicri ha 
supportato ONG nigeriane per aiutare le vittime rientrate e prevenire la tratta ai vari 
livelli. Fu fatta formazione professionale, microcredito e sensibilizzazione sugli effetti 
della tratta, coinvolgendo anche le unità di strada a contatto con le vittime a Torino.

Fabrizio Lotito: conferma la difficoltà a collaborare con la Nigeria. 

Federica Toso: UNHCR ha come mandato la missione di garantire la protezione 
internazionale ai rifugiati con il riconoscimento dello status di rifugiato e l’assistenza 
materiale con soluzioni durature. La tratta si intreccia con la richiesta di asilo e diventa 
di competenza dell’UNHCR, quando i soggetti vulnerabili sono a rischio di diventare 
vittime e quando la vittima di tratta ha i requisiti per chiedere asilo. Gli “Specifics 
needs” delle vittime devono essere tutelati anche in fase di riconoscimento dell’asilo. 
Due azioni: prevenzione per evitare che i richiedenti asilo e gli altri soggetti vulnerabili 
diventino vittime di tratta e garanzia dell’assistenza alle vittime se la prevenzione 
è fallita. La prevenzione passa attraverso una informazione multilivello che deve 
riguardare tutti i soggetti. L’azione di assistenza passa invece attraverso un’azione 
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di lobbying presso le autorità e i governi per ottenere leggi di tutela delle necessità 
delle vittime.

Alberto Mossino: la Piattaforma nazionale antitratta è una rete auto organizzata 
di circa settanta organizzazioni italiane che si occupano di vittime di tratta. Dopo 
alcuni anni di stasi, ora è stato approvato il piano nazionale antitratta che recepisce 
una direttiva europea ed esistono finanziamenti e  strumenti per intervenire. Oggi le 
vittime si intercettano nei CAS quando son ancora potenziali, non sono ancora andate 
in strada. In passato si intercettavano in strada e molte avevano già maturato l’idea 
di fuggire dalla loro condizione. Oggi molte ragazze sono illuse e si sentono al sicuro, 
i trafficanti le hanno portate dove volevano, e bisogna quindi demolire la fiducia che 
ripongono in in essi. Le mediatrici in questa fase sono molo importanti per far vedere 
che c’è una possibilità di scelta.

Domenica Diana: il progetto contro la tratta “L’anello forte” con numerosi 
partner nuovi e altri già presenti in passato è stato finanziato. Sono disponibili 78 
posti residenziali per vittime, che con un turn over veloce possono rispondere alle 
necessità. La Regione cura la formazione sul degli operatori, in particolare dei medici 
di pronto soccorso e dei consultori. La presa in carico congiunta delle donne con 
bambini permetterà percorsi di fuoriuscita dalla necessità senza gravare sui servizi. 
Il progetto si occuperà anche di minori non accompagnati. Ci sono poi molti progetti 
regionali complementari su fondi FAMI. La mediazione culturale è contemplata nel 
nuovo progetto di legge regionale sulla cittadinanza ed è previsto un registro dei 
mediatori. 

Conclusione della conferenza
Paolo Borgna: i reati di riduzione in schiavitù e tratta erano ritenuti superati, relitti 

del passato e invece sono ritornati. Dagli anni ’90 è stato necessario recuperarli. Nel 
2003 il legislatore ha modificato la norma: nessun diritto o libertà è stata conquistata 
una volta per tutte. 

Si è discusso del futuro dell’Europa come spazio di diritti e libertà. Siamo indietro 
rispetto all’evoluzione dei crimini, si è costretti a rincorrere i fenomeni criminali. 
Sono gli effetti della globalizzazione. Si espandono i fenomeni criminali nei diversi 
paesi europei. Oggi cerchiamo di leggere e contrastare questi crimini ricorrendo a 
legislazioni, codici penali, corpi di polizia e magistrature che rispecchiano vecchie 
idee dello stato nazionale. Per ridurre l’impatto negativo di questi fenomeni, traffico di 
esseri umani, ma anche traffico di droga e crimini informatici occorre adeguarsi alla 
nuova realtà. Si devono utilizzare al meglio gli strumenti già disponibili, ma occorre 
anche dotarci di strumenti che superino il concetto di sovranità nazionale, le vecchie 
barriere dei confini nazionali. I Joint Investigation Teams sono rivoluzionari rispetto al 
passato. I criminali ormai ignorano i confini mentre gli inquirenti hanno mille limiti. 
La criminalità è intelligente e veloce ad adattarsi. Dobbiamo affrontarla superando i 
vecchi confini nazionali. Formula una proposta finale sulle investigazioni: cercare di 
trovare delle azioni criminali su cui sperimentare un’azione congiunta internazionale. 
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Raccomandazioni finali
Nel Preambolo della Direttiva 36/2011/EU si afferma che “la prevenzione e la lotta 

alla tratta di esseri umani è una priorità per l’Unione e per gli Stati Membri”. In questo 
contesto il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 26 febbraio 2016, ha adottato 
il Piano Nazionale d’Azione Contro la Tratta e il Grave Sfruttamento 2016-2018 
(PNA) previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 24/2014 in cui si afferma che le azioni dirette al 
contrasto del fenomeno si muovono su un doppio binario: “il primo, di assoluto rilievo, 
di contrasto e repressione del crimine di sfruttamento di esseri umani, affidato a tutte 
le Forze dell’Ordine, l’altro di prevenzione e protezione delle vittime, affidato ai servizi 
sociali pubblici e del privato sociale accreditato”2.

Tuttavia il numero delle vittime risulta in continuo aumento, come la percentuale di 
minorenni coinvolti. Ciò è dovuto anche per una sostanziale modifica nelle modalità 
di ingresso nel territorio dello Stato dei soggetti trafficati. Come affermato anche nel 
PNA, si viene sempre più a creare una sovrapposizione fra il sistema di protezione 
richiedenti asilo e il sistema della protezione delle vittime di tratta3. Risulta ormai un 
fatto pacifico che i trafficanti si avvalgono dei flussi migratori, specialmente quelli 
via mare, per “infiltrare” le vittime di tratta le quali saranno destinate, in un secondo 
momento, ad essere sfruttate in Italia e/o in altri Stati dell’Unione. Infatti, come viene 
affermato nell’ultimo Rapporto GRETA sull’Italia, la strategia dei trafficanti è quella di 
suggerire alle vittime di fare richiesta di protezione internazionale al fine di ottenere 
un valido titolo di soggiorno4. Così le vittime possono essere sfruttate senza il rischio 
di essere espulse e rappresentare in questo modo una perdita di guadagno per i 
gruppi criminali.

Come dimostrano i numeri presenti nel suddetto rapporto il fenomeno risulta in 
continua espansione, per cui si ritiene necessario avanzare delle proposte al fine di 
affrontalo in maniera decisa ed efficace. Misure come:

Costituire nelle Procure dei Pool di PM che si dedichino in via esclusiva al 
contrasto alla tratta ed ai reati satelliti, riconsiderando le competenze della DIA, 
DDA e DNA in quanto risulta particolarmente gravoso per queste ultime 
affrontare anche questi tipi di reati.

2	 Piano Nazionale Antitratta, adottato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 26 febbraio 
2016, p. 5.

3	 Ibidem, p. 17.
4	 Rapporto GRETA sull’Italia, pubblicato il 30 Gennaio 2017, p. 9, paragrafo 29.
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Possibilità di inserire nel sistema SID anche i reati satelliti della tratta, come ad 
es. lo sfruttamento della prostituzione o anche quello lavorativo.

Slegare i finanziamenti per il programma di cui all’art. 18 del D.Lgs286/98 dai 
periodici bandi, ma renderli accessibili in base alle esigenze che via via si 
possono presentare, perché la tutela delle vittime deve avere un ruolo centrale 
e prioritario.

Riconoscere un’alta priorità al contrasto del fenomeno in questione mediante 
l’attribuzione di ampie risorse umane ed investigative.

Rendere operativa la banca dati nazionale presso il Dipartimento pari 
opportunità, attivando anche gli enti locali (Prefetture) e le Forze dell’Ordine, in 
quanto espressamente indicati dal PNA5. A tal fine sarebbe opportuno creare 
delle banche dati a livello regionale utili a far confluire i dati raccolti in quella 
nazionale. Rendere interconnesse le suddette banche dati con in sistema 
rifugiati e migranti in generale. Il tutto dovrà essere consultabile dalle Forze 
dell’Ordine a fini investigativi. 

Puntare a perseguire l’intera catena criminale, sin dal paese di origine delle 
vittime. Limitarsi esclusivamente ai soggetti presenti sul territorio dello Stato 
rende oggettivamente parziale tale contrasto, dato il carattere tipicamente 
transnazionale delle fattispecie criminali. Ciò si può conseguire attivando gli 
strumenti per la cooperazione, come ad es. i joint investigation team, fra le 
autorità investigative e giudiziarie dei diversi paesi chiamati in causa. Finché il 
fenomeno non potrà essere contrastato complessivamente si potrà solo essere 
testimoni di un inevitabile aumento, come al momento si verifica.

Nel caso in cui la cooperazione non dia i frutti sperati, occorre chiamare in 
causa gli organi politici e diplomatici per far emergere le varie problematiche 
che si presentano nel corso dell’attività di contrasto.

Pianificare la formazione degli operatori delle Forze dell’Ordine, della 
Magistratura, del privato-sociale attraverso programmi permanenti e incentivare 
la partecipazione.

5	 Piano Nazionale Antitratta, adottato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 26 febbraio 
2016, pp. 17-18.
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